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Termoli, Isernia e la Sanità
Mentre il sindaco Basso stringe la mano agli elettori e,
nella migliore tradizione berlusconiana, firma un con-
tratto con i termolesi stilato sulla base delle ottime idee
da metter in campo, il sultano del Molise - in spregio a
tutto - continua a mettere mano al portafogli dei molisa-
ni destinando ingenti capitali agli isernini. Non è que-
stione di campanilismi, non si arriva di certo a queste
grettezze... ma è solo un dato storico, consegnato ai moli-
sani attraverso le delibere con le quali si concedono a
mani bucate sostegno e liquidità agli amici, possibili-
mente della zona di Isernia e dintorni. Possibile che il
sindaco Basso non abbia inserito nel suo lungo e corposo
elenco di opere e idee da realizzare nulla che abbia a che
vedere con lo Zuccherificio? Mica lo stabilimento sta
dall’altra parte dell’Adriatico, mica quei lavoratori e le
loro famiglie sono residenti alle Tremiti... No, sullo Zuc-
cherificio meglio sorvolare. Nessun patto con i termolesi,
bastano i sogni e le idee. Agli isernini invece, anche que-
sta volta, vanno i soldi.

Sarà il caso che qualcuno ricordi all’assessore Nicola
Passarelli che è titolare della delega alle Politiche della
Salute. E’ impensabile che non sappia argomentare sulle
scelte da fare per riportare la Sanità molisana sui bina-
ri delle buone prassi, è impensabile che non abbia alcu-
na idea su come riuscirci. Lo ha detto ai microfoni di
una nota emittente molisana. Alle domande ha risposto
ricordando che ci sono altri protagonisti che interverran-
no in tema di Sanità. E allora, assessore, perché un ma-
gistrato ha scelto di finire la sua splendida carriera ri-
scaldando una sedia, per di più scomoda?



Lo promette l’assessore alla Sanità regionale, Passarelli

«Il Ss Rosario e il Caracciolo
non chiuderanno i battenti»

ISERNIA - Gli ospedali di
Venafro ed Agnone non
chiuderanno ma verranno
riorganizzati puntando sui
reparti d’eccellenza che già
si trovano al loro interno.
Verrà inoltre potenziato
uno dei servizi ritenuto in-
dispensabile per il corretto
funzionamento dei due no-
socomi, ossia, il Pronto soc-
corso.

 Lo hanno dichiarato nel
corso del Consiglio provin-
ciale svoltosi questa matti-
na sul riassetto del sistema
sanitario provinciale l’as-
sessore alla Sanità, Nicola
Passarelli e il senatore Ulis-
se Di Giacomo, membro del-
la Commissione Sanità al
Senato. I due esponenti po-
litici hanno anche sottoline-
ato come non siano assolu-
tamente intenzionati, assie-
me al presidente della Re-
gione Molise Michele Iorio a
permettere che i due ospe-
dali vengano chiusi dal Go-
verno o che vengano forte-
mente ridimensionati.  

 In particolare, l’assessore
regionale Nicola Passarelli
ha spiegato qual’è allo stato
attuale la situazione che ri-
guarda il Santissimo Rosa-
rio. «Purtroppo essendo la
nostra sanità commissaria-
ta - ha aggiunto Passarelli -
il nostro unico interlocutore
a cui dare conto è il ministe-
ro dell’Economia. In ogni
caso, specificatamente per
quanto riguardo l’ospedale
di Venafro posso dire che
non verrà chiuso. Chiudere
l’ospedale significa mortifi-
care l’economia di un terri-
torio e ciò non è accettabile
per la conseguente perdita

dei posti di lavoro. Il San-
tissimo Rosario di Venafro
rimarrà polo ortopedico ed è
giusto che rimangano tutte
le strutture di riabilitazione
e di lungodegenza. Anche il
pronto soccorso rimarrà e
funzionerà 24 ore su 24.
L’unico dubbio riguarda il
reparto di rianimazione
perchè dobbiamo valutare
con il commissario Mastro-
buono se potrà essere soste-
nibile economicamente. Ol-
tre a ciò - ha concluso Pas-
sarelli - è nostra intenzione
portare all’interno dell’ospe-
dale tutti i medici di medi-
cina generale per avere al
suo interno tutti i gli ambu-
latori specialistici. Per
quanto riguarda Agnone ri-
marrà l’esistente». 

Il senatore, Ulisse Di Gia-
como, ha ribadito i concetti
espressi da Passarelli. «Per
l’ospedale di Agnone - ha
detto il senatore - non ci
sono problemi. La questione
è stata definita già due anni
fa quando riuscimmo a con-
vincere il ministero dell’E-
conomia dell’importanza di
questo presidio ospedaliero.
Per Venafro non c’è ancora
alcuna proposta da parte
del commissario Mastrobuo-
no. In ogni caso l’intenzione
del Governo regionale è
quello di far diventare Ve-
nafro un polo ortopedico-
traumatologico-riabilitativo
e occorre naturalmente an-
che un pronto soccorso pie-
namente operativo. Intorno
a questo polo - ha prosegui-
to Di Giacomo - dobbiamo
inserire un centro regionale
per le malattie degenerative
a carattere neurologiche e

dobbiamo impegnarci per
assicurare la
rianimazione». 

Alla fine dei lavori redat-
to e approvato un documen-
to con il quale si impegna il
commissario, il sub commis-
sario e la Giunta Regionale
ad agire sul riordino del si-
stema sanitario tenendo
conto delle proposte dei due
esponeti politici.

Il commento di Sorbo e Cuzzone di Sinistra e Libertà

«Vigiliremo su quanto detto»
ISERNIA - «Esprimiamo la nostra pro-
fonda soddisfazione per l’esito della di-
scussione sulla situazione dell’ospedale
Ss. Rosario di Venafro che ha determinato
l’approvazione di un documento unitario
nel quale non compare alcun riferimento
alla paventata costruzione di un nuovo
ospedale tra Isernia e Venafro, come inve-
ce era stato proposto in un primo momen-
to dal presidente Mazzuto».E’ quanto di-
chiarano i duu consiglieri provinciali di
minoranza appartenenti a Sinistra e Li-
bertà, Antonio Sorbo e Marcello Cuzzonne
che inoltre affermano: «Infatti il Consi-
glio provinciale ha fatto proprie le propo-
ste dell’assessore Passarelli e soprattutto
del sen. Di Giacomo che ricalcano e addi-
rittura ampliano le richieste contenute nel
documento del Comitato approvato dal
Consiglio comunale di Venafro. In parti-
colare il sen. Di Giacomo ha proposto la
permanenza a Venafro, come centro di ec-
cellenza, del polo ortopedico-
traumatologico-riabilitativo con il Pronto
Soccorso funzionante 24 ore su 24. Inoltre

ha evidenziato la necessità di affiancare il
reparto di ortopedia, per l’attività chirur-
gica, con un servizio continuo di rianima-
zione con la presenza fissa, quindi, dei
rianimatori al Ss. Rosario. Infine ha ag-
giunto che l’ospedale di Venafro dovrà
ospitare anche un centro di riferimento
per le malattie degenerative e in partico-
lare per l’assistenza ai malati di Alzhei-
mer. Si tratta in sostanza delle proposte
che noi portiamo avanti da due anni e
sulle quali si è trovata l’unità prima in
Consiglio comunale e, oggi, in Consiglio
provinciale. Per questo motivo siamo sod-
disfatti anche se, è bene precisarlo, nè
l’assessore Passarelli nè il sen. Di Giaco-
mo hanno poteri decisionali. Infatti la re-
sponsabilità di elaborare il piano di rior-
dino del sistema sanitario è nelle mani
esclusivamente del commissario Iorio e
del sub-commissario Mastrobuono. Spe-
riamo - concludono - che essi prendano se-
riamente in considerazione le proposte
formulate dal Consiglio provinciale. Noi,
vigileremo sugli impegni assunti».

Ieri in Provincia presente anche il sindaco di Venafro, Cotugno
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SANITA’

Agnone - In città tiene banco la questione ospedale. Tutti si schierano contro i ’tagli’

«Caracciolo»,
ecco perché

non va toccato
Lo spiegano i consiglieri
Marcovecchio e Di Nucci

AGNONE - Alcune buone
ragioni per salvare l’ospe-
dale San Francesco Carac-
ciolo di Agnone. Lo fanno
in una lettera inviata alle
Istituzioni i due consiglie-
ri di minoranza al Comu-
ne del gruppo «Rinnova-
re», Lorenzo Marcovec-
chio e Danilo Di Nucci.

 «Le vicissitudini della
sanità molisana preoccu-
pano tutti e da ogni parte
della regione si alzano
proclami in difesa dei pre-
sidi ospedalieri. Campo-
basso, Isernia, Larino, Ve-
nafro, Termoli e, ovvia-
mente, Agnone: nessuna
realtà del Molise accetta
di sottostare all’inevitabi-
le ridimensionamento a
cui si andrà incontro. In
particolare, in difesa del
Caracciolo di Agnone, si
stanno mobilitando tutte
le forze politico-sociali
dell’Alto Molise e anche
noi del gruppo consiliare
"Rinnovare" del Comune
di Agnone non saremo da
meno. Tuttavia, le motiva-
zioni che ci hanno spinto a
scrivere tale lettera nasco-
no dal fatto che, finora, a
nostro avviso sono stati
ignorati trascorsi storici
fin troppo importanti i
quali, necessariamente,
devono essere presi in se-
ria considerazione nell’ot-
tica della riorganizzazione
della sanità molisana.
Stiamo parlando di quan-
to accaduto in questa re-
gione negli ultimi 60 anni
e dei continui sacrifici che
Agnone e l’Alto Molise
hanno dovuto sommessa-
mente accettare in nome di
una politica locale tesa so-
lamente a favorire accen-
tramenti di servizi e popo-
lazione verso pochi e privi-
legiati centri di potere.
Vale la pena ricordare
che: l’ospedale di Agnone è
"civile": questo appellativo
nasce dal fatto che il Ca-
racciolo, all’epoca (stiamo
parlando degli anni ’50
del ’900), fu costruito con i
soldi degli Altomolisani e
solo in seguito esso diven-
ne una struttura pubblica
a tutti gli effetti. Il nostro
ospedale, dunque, non è
stato una gentile conces-
sione di nessuno, ma è
frutto del sudore e dei sa-
crifici di persone con uno
spiccato senso di apparte-
nenza alla propria terra;
l’ospedale di Agnone è un
vero e proprio fiore all’oc-
chiello della sanità moli-
sana, una struttura a mi-
sura d’uomo e dall’elevata
professionalità, di cui si
parla sempre come un cen-
tro di eccellenza, primo in
Molise per l’accoglienza e
la pulizia; ci troviamo in
territorio montano e quin-
di fortemente svantaggiato
da un punto di vista infra-
strutturale: un poliambu-
latorio non riuscirebbe
certo a garantire la salute
dei cittadini in maniera
dignitosa; a novembre del
2007, in un Teatro Italo
Argentino gremito all’in-
verosimile, il Presidente
Iorio dichiarò che erano
disponibili circa 30 milio-
ni di euro per completare
il nuovo ospedale e che,
nel febbraio 2008, sarebbe
partito un ambizioso pro-
getto per portare la banda
larga in tutto l’Alto Molise
tramite l’innovativa tecno-
logia del Wimax; l’ospeda-
le di Agnone dà lavoro e
offre un servizio indispen-
sabile anche alle genti del
vicino Abruzzo: perchè, al-
lora, non tentare una stra-
da per trovare un accordo
ad hoc con i regionali
abruzzesi? La proposta di

costituire ad Agnone un
polo geriatrico è caduta
nel dimenticatoio; gli as-
setti socio-economici del
Molise odierno sono frutto

di una politica di accen-
tramento che, dal dopo-
guerra ad oggi, ha visto
protagonisti solo alcuni
centri della regione (Cam-

pobasso, Isernia, Termoli,
Venafro). Dal canto suo,
Agnone si è vista sfilare
sotto il naso la sede della
seconda provincia, sot-
trarre il tribunale e, più di
recente, anche la scuola
infermieri. La nostra rete
viaria è quella che, in re-
gione, ha subito le minori
modifiche negli ultimi 30
anni: sono stati necessari
circa 40 anni per realizza-
re una parte della Fondo-
Valle Verrino (che non
proseguirà mai verso l’a-
rea del Sangro) e della
Fondo Valle Vella si parla
come di una chimera e re-
sterà per sempre un mi-
raggio. Nonostante un re-
taggio storico-culturale
unico in tutto il Mezzo-
giorno, nonostante una
delle biblioteche migliori e
più antiche della regione,
nonostante un patrimonio-
ambientale e architettoni-
co invidiato da molte parti
d’Italia, Agnone, l’Atene
del Sannio, si è sempre vi-
sta negare una sede dell’u-
niversità (nonostante i
proclami del mantellato

Cannata). Si parla da
anni di rilancio delle aree
interne: in tale ottica, un
territorio come l’Alto Moli-
se non può assolutamente
prescindere da un ospeda-
le così come conosciamo
oggi il Caracciolo in quan-
to, dopo anni di privazio-
ni, se tagliassimo anche
questo servizio ci trove-
remmo di fronte ad un ul-
teriore ostacolo per com-
battere lo spopolamento e
incrementare fonti occupa-
zionali quali, tanto per ci-
tarne due, turismo e arti-
gianato. Senza andare
troppo indietro nel tempo,
è sufficiente constatare che
negli ultimi sei mesi il
Molise ha trovato spazio
in trasmissioni di riso-
nanza nazionale solo ed
esclusivamente grazie ad
Agnone e all’Alto Molise.
Come dimenticare, infatti,
i servizi dei tg nazionali
sulla ’Ndocciata dell’8 di-
cembre 2009 e le puntate
di "Linea Verde" e "Linea
Verde Orizzonti" dedicate
specificatamente alle ri-
sorse ambientali, storiche,
culturali ed enogastrono-
miche dell’Alto Molise?
L’Alto Molise, dunque, è
diventato de facto il veico-
lo principale di promozio-
ne dell’immagine di tutta
la regione. Nel decidere
quale sarà il futuro della

sanità molisana e dell’Alto
Molise, il dovere delle isti-
tuzioni è quello di non di-
menticare quali siano sta-
te le vicissitudini che ha
dovuto sopportare ingiu-
stamente questo lembo del
Molise: se nel corso degli
ultimi decenni fosse stato
concesso a questo territo-
rio un altro canale di so-
pravvivenza al di fuori
della "fabbrica ospedale",
oggi non staremmo certo a
sottolineare anni di ingiu-
ste privazioni.

A fronte di ciò, non cre-
diamo di essere nel torto
nel chiedere di invertire
una tendenza che da quasi
un secolo penalizza le zone
interne come le nostre;
pensiamo sia giunta l’ora
di dare seriamente una so-
luzione al problema della
sopravvivenza delle nostre
zone cercando di porre ri-
medio agli errori del pas-
sato e ponendo l’Alto Moli-
se in una situazione di
privilegio rispetto a quelle
realtà finora troppo privi-
legiate: pertanto chiedia-
mo che, almeno per questa
volta, a fare i sacrifici
maggiori siano quelle città
della regione che, rispetto
a noi, in questi ultimi de-
cenni di storia hanno sicu-
ramente ricevuto più del
dovuto».

r.i.

Presente anche il vescovo di Trivento

Sindaci in rivolta
«Pronti a dimetterci»
Ieri in tarda serata sottoscritto un documento
AGNONE - Nel caso in
cui l’ospedale San Fran-
cesco Caracciolo venisse
ridimensionato riconse-
gneremo le nostre fasce
tricolori al Prefetto di
Isernia.

 E’ in sintesi quanto
sottoscritto in un lungo
documento dai sindaci
appartenenti alla Comu-
nità Montana Alto Moli-
se, che ieri si sono incon-
trati presso palazzo San
Francesco ad Agnone.
Presenti anche il mana-
ger della struttura sani-
taria altomolisana, Toni-
no Sciulli, il vescovo di
Trivento, Domenico

Scotti e diversi sindaci
dell’alto Vastese con in
testa quello di Schiavi
d’Abruzzo. A riguardo
Sciulli ha portato una
lettera del Governatore,
Michele Iorio la quale
attesterebbe la volontà
della Regione di non toc-
care la struttura di fron-
tiera.  Se così non doves-
se essere (a metà aprile
quando sarà presentato
il nuovo piano sanita-
rio,ndr)  il prefetto D’A-
gostino potrebbe ritrove-
rarsi in mano le dodici
fasce tricolori di tutti i
sindaci del Molise altis-
simo. 

Agnone - La petizione del «Cittadino c’è» ha superato le 1300 firme

La Lega Sannita manifesta solidarietà
Lommano si schiera con la popolazione

AGNONE - La Lega Sannita era ad Agnone per sostene-
re il comitato spontaneo «Il cittadino c’è» nato per difen-
dere le sorti dell’ospedale Caracciolo che, a detta di molti,
per i preventivati tagli alla sanità molisana, rischia se
non la chiusura un forte ridimensionamento. Lo avevamo
detto e lo avevamo promesso che saremmo stati presenti
ad Agnone per la raccolta delle firme - ha detto il leader
Lorenzo Lommano - e confesso di aver personalmente
trovato i promotori motivati e centinaia e centinaia di
persone agguerrite che facevano la fila per apporre la
propria firma, tanta brava gente del paese e delle campa-
gne. Ad Agnone ho provato una grande emozione di liber-
tà e di partecipazione - ha continuato Lommano - che
spinge noi della Lega Sannita a batterci ancora di più
per difendere il cittadino, il territorio molisano da chi
dalla politica ottiene solo favori e privilegi. 

Ad Agnone - ha ancora detto Lommano - ho notato la
sconfitta della politica ed il prestigio della partecipazione
e della democrazia, la supremazia di chi non ha più fidu-
cia nei partiti politici. Ad Agnone a difendere l’ospedale -
ha ancora proseguito Lommano - c’era tanta gente, c’era
il sindaco De Vita, il presidente della Pro loco Marinelli,
amministratori, tanta bella gente. Sono certo - ha prose-
guito Lommano - che il presidente Iorio pur se tra mille
difficoltà, farà ferro e fuoco a livello nazionale perchè l’O-
spedale di Agnone non chiuda i battenti. 

Dopo Agnone è la volta di  Larino - ha concluso Lom-
mano - dove stiamo organizzando per il mese di aprile,
una grande manifestazione per raccogliere migliaia di
firme.

Domenica è stato
presente in piazza

XX Settembre

La piazza insorge contro eventuale ridimensionamento dell’ospedale

Un cartello affisso al gazebo della manifestazione di domenica

Lorenzo Lommano (foto Azzi)



 

 

Furti di prestigiatori nei vecchi uffici Asl: portafogli spariti  
L’ultimo episodio risale a lunedì mattina, quando una donna è stata derubata proprio mentre 

stava pagando il ticket. "Avevo il portafogli in mano, e un attimo dopo è sparito" racconta la 

vittima. Che non è l’unica: diverse le denunce di furti nei corridoi Asl di via del Molinello 

dell’ultimo periodo.  

Sempre più cittadini lamentano di essere rimasti vittime di una insolito ma – a quanto pare – 

gettonata tipologia di furti. Quale? Il furto di portafogli nei vecchi uffici della Asl, quelli in via 

del Molinello. Azioni degne di un prestigiatore, a giudicare dalla dinamica, eppure messe a 

segno con inaspettata facilità. Negli ultimi mesi diversi lettori hanno denunciato al nostro 

giornale il furto di portafogli mentre pagavano il ticket per effettuare esami specialistici. 

L’ultimo caso risale alla mattina di oggi, lunedì 8 marzo, quando un invisibile mago ha sfilato 

il portafogli di una signora dalla borsetta. In pieno giorno, in pieno trambusto, fra decine di 

persone. Dove? Negli uffici del vecchio ospedale, dove si è ricevuti, per pagare il ticket, non in 

un’apposita stanza ma nel bel mezzo di un corridoio dove tutti passano, dove ci sono diverse 

uscite e ramificazioni, dove bisogna urlare per parlare con l’impiegato.  

 

 

«Questa mattina – racconta la lettrice - mentre mi accingevo a mettere una firma e avevo il 

portafoglio in mano , ho subito un furto quasi inspiegabile. In un batter d’occhio il portafogli 

che avevo tirato fuori dalla borsa è sparito!» 

Come è possibile? E’ successo, malgrado il corridoio a quell’ora – le 12 circa – fosse quasi 

vuoto. «E’ una magia! Mi sono detta. Evidentemente mentre mi affaticavo a capire quello che 

mi diceva l’impiegato, appoggiata quasi sul ‘parapetto’ del vetro dello sportello, il portafoglio 

era scivolato al lato o caduto per terra….» 

 

 

Insomma, un mistero, ma nemmeno troppo grande visto che, nonostante gli accaniti controlli 

della vittima e dell’impiegato, solerte nella ricerca dell’oggetto smarrito, del portafogli non è 

stata trovata traccia. Dentro c’erano 150 euro, che la vittima ha perso. L’unica consolazione è 

che «Non avevo documenti o carte di credito, per fortuna!».  

Sulla vicenda è stata presentata una denuncia alle forze dell’ordine. E non è l’unica. Banale, 

ma inevitabile da dire: nemmeno in ospedale si può stare tranquilli.  
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VITTORIO LABANCA

AGNONE. Una riunione fra tutti i
sindaci altomolisani allargata anche a
quelli di Trivento, Frosolone, Bagnoli
del Trigno e dei paesi del limitrofo
Abruzzo alla quale ha preso parte an-
che il Vescovo di Trivento Scotti per
fare il punto sulle contrazioni previste
dal Piano di Rientro Sanitario. Con-
vocata dal sindaco De Vita ieri sera in
una Agnone sul piede di guerra a dife-
sa dell'ospedale. Intanto un'analisi
giunge anche dal gruppo Rinnovare in
Consiglio Comunale. "Nessuna realtà
del Molise accetta di sottostare al-
l'inevitabile ridimensionamento a cui
si andrà incontro -scrivono Di Nucci e
Marcovecchio-. In particolare, in di-
fesa del Caracciolo di Agnone, si
stanno mobilitando tutte le forze poli-
tico-sociali dell'Alto Molise e anche
noi del gruppo consiliare "Rinnovare"
del Comune di Agnone non saremo da
meno. Vale la pena ricordare che
l'ospedale di Agnone è "civile": que-
sto appellativo nasce dal fatto che il
Caracciolo, all'epoca (stiamo parlan-
do degli anni '50 del '900), fu costrui-
to con i soldi degli Altomolisani e so-
lo in seguito divenne una struttura
pubblica a tutti gli effetti. Il nostro
ospedale, dunque, non è stato una
gentile concessione di nessuno, ma è
frutto del sudore e dei sacrifici di per-
sone con uno spiccato senso di appar-
tenenza alla propria terra. Che l'ospe-
dale di Agnone è un vero e proprio
fiore all'occhiello della sanità molisa-
na, una struttura a misura d'uomo e
dall'elevata professionalità, ci trovia-
mo in territorio montano e quindi for-
temente svantaggiato da un punto di
vista infrastrutturale: un poliambula-
torio non riuscirebbe certo a garantire
la salute dei cittadini in maniera di-
gnitosa. Nel novembre del 2007, in un
Teatro Italo-Argentino gremito all'in-
verosimile, il Presidente Iorio dichia-
rò che erano disponibili circa 30 mi-
lioni di euro per completare il nuovo
ospedale. L'ospedale di Agnone dà la-
voro e offre un servizio indispensabi-
le anche alle genti del vicino Abruz-
zo: perché, allora, non tentare una
strada per trovare un accordo ad hoc
con i regionali abruzzesi?. La propo-

sta di costituire ad Agnone un polo
geriatrico è caduta nel dimenticatoio;
gli assetti socio-economici del Molise
odierno sono frutto di una politica di
accentramento che, dal dopoguerra ad
oggi, ha visto protagonisti solo alcuni
centri della regione (Campobasso,
Isernia, Termoli, Venafro). Dal canto
suo, Agnone si è vista sfilare sotto il
naso la sede della seconda provincia,
sottrarre il tribunale, più di recente,
anche la scuola infermieri. La nostra
rete viaria è quella che, in regione, ha
subito le minori modifiche negli ulti-
mi 30 anni: sono stati necessari circa
40 anni per realizzare una parte della
Fondo Valle Verrino  (che non prose-
guirà mai verso l'area del Sangro) e
della Fondo Valle Vella si parla come
di una chimera e resterà per sempre
un miraggio. Nonostante un retaggio
storico-culturale unico in tutto il
Mezzogiorno, Agnone, l'Atene del
Sannio, si è sempre vista negare una
sede dell'università (nonostante i pro-
clami del mantellato Cannata). Si par-
la da anni di rilancio delle aree inter-
ne: in tale ottica, un territorio come
l'Alto Molise non può assolutamente
prescindere da un ospedale così come
conosciamo oggi il Caracciolo in
quanto, dopo anni di privazioni, se ta-
gliassimo anche questo servizio ci

troveremmo di fronte ad un ulteriore
ostacolo per combattere lo spopola-
mento e incrementare fonti occupa-
zionali. Negli ultimi sei mesi il Moli-
se ha trovato spazio in trasmissioni di
risonanza nazionale solo ed esclusiva-
mente grazie ad Agnone e all'Alto
Molise. Questo territorio, dunque, è
diventato de facto il veicolo principa-
le di promozione dell'immagine di
tutta la regione. Nel decidere quale
sarà il futuro della sanità molisana e
dell'Alto Molise, il dovere delle isti-
tuzioni è quello di non dimenticare
quali siano state le vicissitudini che
ha dovuto sopportare ingiustamente
questo lembo del Molise. A fronte di
ciò, non crediamo di essere nel torto
nel chiedere di invertire una tendenza
che da quasi un secolo penalizza le
zone interne come le nostre; pensiamo
sia giunta l'ora di dare seriamente una
soluzione al problema della sopravvi-
venza delle nostre zone cercando di
porre rimedio agli errori del passato e
ponendo l'Alto Molise in una situa-
zione di privilegio rispetto a ad altre
realtà: pertanto chiediamo che, alme-
no per questa volta, a fare i sacrifici
maggiori siano quelle città della Re-
gione che, rispetto a noi, in questi ul-
timi decenni di storia, hanno sicura-
mente ricevuto più del dovuto". 

Gazebo, quasi 
1.500 le firme
AGNONE. La raccolta di
firme a sostegno dell'ospeda-
le e della sanità altomolisana
è stata un successo. Ma non
finisce qui. Altre e più corpo-
se iniziative saranno messe
in essere per il 21 marzo
prossimo."Al tavolo del ga-
zebo sono state raccolte 1291
firme di cui 271 di non resi-
denti -esordisce Nunzia fra i
promotori dell'evento nato da
Il Cittadino c'è- Inoltre, una
volontaria ha raccolto altre
55 firme a Castelverrino e al-
trettanto è stato fatto a Pie-
trabbondante di cui, però, i
dati ci saranno inviati nei
prossimi giorni. Moltissimi
giovani -ha aggiunto- hanno
richiesto di depositare la fir-
ma a sostegno del San Fran-
cesco Caracciolo on line. Ciò
favorirebbe anche gli emi-
grati altomolisani che hanno
dimostrato sensibilità al pro-
blema. Abbiamo raccolto
contributi pari a 815 euro e si
pensi che un agnonesi resi-
dente a Roma da solo ne ha
versati duecento. Dalla som-
ma ricavata abbiamo sottrat-
to le spese dei manifesti. Re-
stano in cassa 650 euro che
impegneremo per la prossima
manifestazione. I Lupi "inva-
deranno" Agnone il 21 marzo
prossimo quando pensiamo
di dar vita ad una grossa ma-
nifestazione a sostegno della
sanità altomolisana. Fin da
ora invitiamo tutte le forze
presenti sul territorio sociali,
politiche, culturali, giovanili,
della chiesa ecc.ad unire le
forze. La manifestazione ser-
virà per alzare la voce e dare
seguito alla giornata di ieri
l'altro. Abbiamo capito osser-
vando dal gazebo che soprat-
tutto i giovani vogliono es-
serci.Ringraziamo tutti A co-

minciare dal nostro amico
Enzo Delli Quadri che ha do-
nato la cifra di 200 euro ,ai
commercianti ,ai fiorai che
hanno "colorato" il gazebo
con le mimose,.fino ai giova-
nissimi: il loro euro è stato
per noi denso di significato e
così la loro numerosa presen-
za. Grazie anche ai politici
presenti che con la loro firma
hanno dimostrato che si pos-
sono superare i "colori" E
ringraziamo anche quelli che
sono passati dritti e hanno
sentenziato che "tanto non
servirà a niente...ed era ovvio
che qualcuno firmasse...e che
cosa crediamo di risolvere?".
Certo che, invece di demora-
lizzarci, ci sentiamo ancora
più forti:perchè combattere-
mo doppiamente....anche al
loro posto....nella speranza
che nel frattempo il senso ci-
vico,la dignità,il senso di ap-
partenenza si sveglino dal
torpore. E, a costoro -conclu-
de Nunzia-vogliamo solo di-
re che a volte si combatte an-
che, solo, per poter guardare
dritto negli occhi i propri e
gli altrui figli senza chinare il
capo. Grazie alle persone an-
ziane che si sono fatte lette-
ralmente "portare" a firmare,
agli amici contadini, a cui ora
sono fiera di appartenere an-
ch'io,che sono venuti dalle
campagne. Ai non residenti
che con un incredibile tam-
tam di telefonate si sono
chiamati a vicenda. Insomma
grazie,grazie,grazie a tutti -
chiosa l'amministratrice del-
l'account- e permettetemi, in-
fine ,ma non per ultimi,di
ringraziare i fondatori del
gruppo che davvero hanno
reso possibile questa prima
manifestazione". 

VL

Raccolte in una sola giornata

Il “conclave” è stato promosso dal primo cittadino di Agnone, Gelsomino De Vita

Dell’incontro è stato partecipe anche il vescovo Domenico Angelo Scotti

Ospedale, sindaci in riunione

Sindaci e clero mobilitati in difesa del “Caracciolo”
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ISERNIA. Quello svoltosi ie-
ri è stato un Consiglio provin-
ciale dedicato alla sanità ma
soprattutto con i riflettori
puntati sul futuro degli ospe-
dali di Venafro e Agnone. In-
vitati a partecipare l’assessore
regionale alla sanità, Nicola
Passarelli e il senatore del Pdl,
Ulisse Di Giacomo, membro
della Commissione Sanità al
Senato,  i quali hanno rassicu-
tato sul futuro. I due nosocomi
non chiuderanno ma verranno
riorganizzati puntando sui re-
parti d’eccellenza che già si
trovano al loro interno. Que-
sto è ciò che hanno detto Pas-
sarelli e Di Giacomo nell’aula
del Consiglio provinciale do-
ve erano presenti anche il sin-
daco di Venafro, Nicandro Co-
tugno, ed i rappresentanti dei
comitati in difesa del Santissi-
mo Rosario e dell’ospedale di
Agnone.  “Nel nostro specifi-
co, in un’ottica di amministra-
zione provinciale - ha dichia-
rato il presidente della provin-
cia, Luigi Mazzuto - è arrivata
l’ora di affrontare il tema in
modo organico e complessivo
e di parlare non di un singolo
ospedale ma dei servizi sanita-
ri dell’intero sistema sanitario
regionale e provinciale e non
solo di Isernia, di Venafro o di
Agnone. Nessun ospedale de-
ve essere chiuso ma ritengo
che bisogna favorire la cresci-
ta qualitativa, incrementare
l’attività formativa e la specia-
lizzazione degli operatori.
Credo anche che – ha conclu-
so Mazzuto – debba essere
completata e razionalizzata

l’offerta sanitaria della pro-
vincia e che, soprattutto, vada-
no consolidati gli attuali noso-
comi in strutture utili al terri-
torio e trasformati in veri e
propri poli d’eccellenza”.
L’assessore Passarelli ha sot-
tolineato i limiti imposti dal-
l’essere, quella molisana, una
sanità commissariata, tuttavia
ha garantito l’impegno del
commissario e del sub com-
missario per la riorganizzazio-
ne degli ospedali pubblici ma
anche per imporre dei tetti di
spesa alle cliniche private
convenzionate. 
“Il Santissimo Rosario di Ve-
nafro rimarrà polo ortopedico
ed è giusto che rimangano tut-
te le strutture di riabilitazione
e di lungodegenza - ha detto
Passareli -  Anche il pronto
soccorso rimarrà e funzionerà
24 ore su 24. L’unico dubbio
riguarda il reparto di rianima-
zione perché dobbiamo valu-
tare con il commissario Ma-
strobuono se potrà essere so-
stenibile economicamente.

Oltre a ciò - ha concluso Pas-
sarelli – è nostra intenzione
portare all’interno dell’ospe-
dale tutti i medici di medicina
generale per avere al suo in-
terno tutti i gli ambulatori spe-
cialistici. Per quanto riguarda

Agnone rimarrà l’esistente”.
Per il senatore Di Giacomo è
indispensabile puntare su una
rete sanitaria efficiente. “Per
l’ospedale di Agnone non ci
sono problemi – ha detto Di
Giacomo –  Per Venafro non
c’è ancora alcuna proposta da
parte del commissario Mastro-
buono. In ogni caso l’inten-
zione del Governo regionale è
quello di far diventare Venafro
un polo ortopedico-traumato-
logico-riabilitativo e occorre
naturalmente anche un pronto
soccorso pienamente operati-
vo. Intorno a questo polo – ha
cncluso Di Giacomo – dobbia-
mo inserire un centro regiona-
le per le malattie degenerative
a carattere neurologiche e
dobbiamo impegnarci per as-
sicurare la rianimazione”. 

“Non chiuderemo gli ospedali”
Di Giacomo e Passarelli hanno partecipato al Consiglio provinciale

Da sinistra: Di Giacomo, Calenda, Mazzuto e Passarelli
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Di Giacomo e Passarelli danno l’ok. Al sub commissario Mastrobuono l’ultima parola

Il sindaco Cotugno: “La nostra proposta è stata integralmente recepita. Siamo fiduciosi”

Ospedale, il si della Provincia
VENAFRO. “Il Consiglio
provinciale di Isernia, sentiti
gli interventi dell'assessore re-
gionale alla sanità, dott. Nico-
la Passarelli e, del senatore
Ulisse Di Giacomo, compo-
nente della commissione sani-
tà del Senato della Repubbli-
ca, come riportati nel verbale,
sulle tematiche relative alla
riorganizzazione del sistema
sanitario e della situazione in
particolare degli ospedali di
Agnone e Venafro; ritenuto di
doverle condividere e fare
proprie, fa voti perché il com-
missario, il sub-commissario e
la giunta regionale nell'elabo-
razione dei provvedimenti fi-
nalizzati al riordino del siste-
ma sanitario regionale, tenga-
no conto delle proposte sopra
richiamate e impegna il presi-
dente della Provincia ad adot-
tare ogni utile iniziativa a so-
stegno del voto espresso con
l'attuale documento dal Consi-
glio provinciale e di notificare
lo stesso al commissario, al
sub-commissario e alla giunta
regionale”. Questi i passaggi
salienti della delibera, appro-
vata ieri con voto unanime
dall’assise di via Berta, che ri-
chiama il provvedimento pre-
cedentemente adottato, sem-
pre all’unanimità, dal Consi-
glio comunale di Venafro.
Grande la soddisfazione
espressa, tra gli altri, dal sin-

daco Nicandro Cotugno - pre-
sente ieri in aula ad assistere
alla riunione consiliare -: “A
seguito delle dichiarazioni, nel
corso del Consiglio Provincia-
le, dell'Assessore alla Sanità
Nicola Passarelli e del Senato-
re Ulisse Di Giacomo, sono
veramente soddisfatto e sicuro
riguardo al futuro dell'ospeda-
le Ss.Rosario. Desidero rin-
graziare entrambi e il Presi-
dente Mazzuto che ha dato
l'opportunità di discutere an-
che in Provincia una questione
tanto importante. Le dichiara-
zioni dell'Assessore alla Sani-
tà Nicola Passarelli e del Se-
natore Ulisse Di Giacomo, che
spero si traducano al più pre-
sto in un impegno ufficiale -ri-
ferisce Cotugno- hanno sgom-
brato il campo da ogni timore:

la proposta di piano elaborata
dai medici del Ss.Rosario e
sottoscritta dal Consiglio Co-
munale di Venafro, come assi-
curatoci, dovrebbe essere ac-
colta dal commissario e dal
sub commissario alla Sanità.
Questo significa -sottolinea
Cotugno- che il nostro ospeda-
le diventerà un polo ortopedi-
co, avrà il pronto soccorso
operativo h24 con la riapertu-
ra del centro di rianimazione.
È un grande risultato, frutto di
un gioco di squadra che ha vi-
sto la totale collaborazione tra
parte politica, comitato Ss.Ro-
sario e personale medico. Ve-
nafro si è distinta per aver por-
tato all'attenzione degli organi
preposti una proposta alterna-
tiva, condivisa da tutti, studia-
ta dai medici in maniera coe-

rente con le peculiarità del no-
stro ospedale ma anche con la
consapevolezza della necessi-
tà di una nuova gestione dei
servizi. La proposta redatta
dai medici, ai quali va il mio
grazie per il lavoro tecnico e
per la disponibilità, accolta in-
tegralmente dal consiglio co-
munale è stata giudicata com-
patibile con le esigenze di
riorganizzazione della sanità
regionale. È questo un risulta-
to tanto più significativo e im-
portante, perché scaturito dal-
la concertazione tra le diverse
forze della Città, che hanno la-
vorato in sinergia con apertura
e fiducia reciproca per tutelare
il primo bene della collettività.
Come ho avuto modo di dire e
di dimostrare la salvaguardia
dell'ospedale è la priorità as-
soluta, al di sopra di tutte le al-
tre possibili questioni. Sento il
dovere di  ringraziare l'intera
Città che si è stretta intorno a
questo problema, e il comitato
con in primis il suo presidente
Vaccone, per il tempo prezio-
so dedicato al problema.  Rin-
grazio l'intero Consiglio Co-
munale, il Consiglio Provin-
ciale tutto e soprattutto quei
consiglieri espressione del ter-
ritorio di Venafro per la colla-
borazione istituzionale. Ab-
biamo dato davvero un grande
segnale di unità".

ppm

Sorbo e Cuzzone:
“Saremo vigili”

VENAFRO. “Esprimiamo
la nostra profonda soddisfa-
zione per l'esito della discus-
sione sulla situazione del-
l'ospedale "Ss. Rosario" di
Venafro che ha determinato
l'approvazione di un docu-
mento unitario nel quale non
compare alcun riferimento
alla paventata costruzione di
un nuovo ospedale tra Iser-
nia e Venafro, come invece
era stato proposto in un pri-
mo momento dal presidente
Mazzuto, e che ribadisce con
forza le richieste provenienti
dal Consiglio comunale di
Venafro, dal Comitato "Pro
Ss. Rosario" e dal personale
che opera nell'ospedale ve-
nafrano. Infatti il Consiglio
provinciale ha fatto proprie
le proposte dell'assessore
Passarelli e soprattutto del
sen. Di Giacomo che ricalca-
no e addirittura ampliano le
richieste contenute nel docu-
mento del Comitato appro-
vato dal Consiglio comunale
di Venafro. In particolare il
sen. Di Giacomo ha propo-
sto la permanenza a Venafro,
come centro di eccellenza,
del polo ortopedico-trauma-
tologico-riabilitativo con il
Pronto Soccorso funzionante
24 ore su 24. Inoltre ha evi-

denziato la necessità di af-
fiancare il reparto di ortope-
dia, per l'attività chirurgica,
con un servizio continuo di
rianimazione con la presen-
za fissa, quindi, dei rianima-
tori al "Ss. Rosario". Infine
ha aggiunto che l'ospedale di
Venafro dovrà ospitare an-
che un centro di riferimento
per le malattie degenerative
e in particolare per l'assi-
stenza ai malati di Alzhei-
mer. Si tratta in sostanza del-
le proposte che noi portiamo
avanti da due anni e sulle
quali si è trovata l'unità pri-
ma in Consiglio comunale e,
oggi, in Consiglio provincia-
le. Per questo motivo siamo
soddisfatti anche se, è bene
precisarlo, né l'assessore
Passarelli né il sen. Di Gia-
como hanno poteri decisio-
nali. Infatti la responsabilità
di elaborare il piano di rior-
dino del sistema sanitario è
nelle mani esclusivamente
del commissario Iorio e del
sub-commissario Mastro-
buono. Speriamo che essi
prendano seriamente in con-
siderazione le proposte for-
mulate dal Consiglio provin-
ciale di Isernia. Noi, natural-
mente, vigileremo sugli im-
pegni assunti”. 

Esponenti di Sinistra e Libertà

Vaccone ringrazia quanti si sono impegnati
VENAFRO. “Grazie. A nome
del Comitato civico Santissimo
Rosario esprimo sincera grati-
tudine verso quanti, ad ogni li-
vello, si sono adoperati per
conseguire un risultato così im-
portante. Il voto unanime del
Consiglio provinciale, con l’ac-
quisizione senza riserve del do-
cumento a suo tempo predispo-
sto dai sanitari del nosocomio

venafrano e già approvato dal
Consiglio comunale, rappre-
senta per noi una prima sostan-
ziosa ricompensa. Crediamo
adesso che il commissario Mi-
chele Iorio e il sub commissa-
rio Isabella Mastrobuono non
possano esimersi dal tenere
nella dovuta considerazione
quanto scaturito ieri mattina
dalla riunione del massimo or-

gano deliberante della Provin-
cia di Isernia. Ovviamente ne
sapremo di più verso la fine del
mese, quando scadranno i ter-
mini per la presentazione del
piano di riordino della sanità
regionale. Ovviamente non esi-
teremo un solo istante ad attua-
re ogni possibile contromisura
qualora quanto fin qui svilup-
pato dovesse cadere nel vuoto”.

Soddisfatto il Comitato

“Abbiamo tenuto fede agli impegni”
VENAFRO. “Mantenendo
fede alla parola data, il presi-
dente Mazzuto ha convocato
un Consiglio provinciale in-
centrato sullo scottante tema
della Sanità. Da rappresentan-
te dell’area venafrana in que-
sti giorni mi sono prodigato
affinché dall’assise scaturisse
un segnale forte e unanime,
teso alla salvaguardia in bloc-
co delle strutture ospedaliere
del territorio. Ovviamente ho
rivolto attenzione massima al-
la salvaguardia del “Santissi-
mo Rosario”. Ne è scaturito
un ordine del giorno concor-

dato tra tutti i capigruppo che
ha consentito all’assise di di-
scutere dell’argomento e li-
cenziarlo con una posizione
unitaria. Non posso, quindi,
che essere pienamente soddi-
sfatto del risultato raggiunto.
Sono certo che l’aquisizione
integrale della proposta alter-
nativa, che aveva già superato
il vaglio del Consiglio comu-
nale di Venafro, costituisca,
unitamente ai pareri favore-
voli del Senatore Ulisso Di
Giacomo e dell’Assessore re-
gionale alla Sanità Nicola
Passarelli, un documento al

quale non potranno che atte-
nersi quanti sono preposti alla
riorganizzazione del sistema
sanitario. Mi riferisco in par-
ticolare al sub commissario
Isabella Mastrobuono”. 

Romeo De Luca
“Sempre dalla parte dei cittadini”

VENAFRO. "Il mio voto è la
risposta più eloquente a quanti
mi hanno accusato ingiusta-
mente di non essere interessa-
to alle sorti dell'ospedale di
Venafro. In realtà nella prece-

dente assisse insieme ad altri
consiglieri ritenni opportuno
rinviare l'argomento per poter
organizzare (così come per l'it-
tierre e geomeccanica) una di-
scussione più costruttiva, alla
quale avrebbero potuto parte-
cipare anche altri soggetti me-
glio informati sulla situazione
riguardante l'ospedale di Vena-
fro e più in generale la sanità
regionale. Essere stato addita-
to come traditore mi ha ferito,
soprattutto perché sono state
scritte parole basate sull'igno-
ranza dei fatti;  chi mi conosce
sa bene quale è il mio pensiero

riguardo alla sanità regionale:
occorre una seria riorganizza-
zione che tenga presente delle
risorse economiche, dei citta-
dini e delle professionalità del
settore. Come da me auspica-
to, ieri si è infine svolto il Con-
siglio provinciale con il sena-
tore Ulisse Di Giacomo e l'as-
sessore regionale alla sanità
Nicola Passarelli, i quali han-
no ampiamente rassicurato
sulla sorte dei nosocomi della
provincia di Isernia. Per quan-
to mi riguarda, immune alle
critiche sterili, resterò sempre
dalla parte dei cittadini”.  

Franco Martone
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La compagna del principe Alberto II di Monaco in visita all’Istituto

POZZILLI. Charlene Lynet-
te Wittstock, ex-nuotatrice
agonistica sudafricana e da 4
anni compagna di Alberto II
di Monaco, ieri è stata in vi-

sita all'Istituto Neurologico
Mediterraneo Neuromed di
Pozzilli. Da sempre attenta ai
temi della salute e del benes-
sere la Wittstock, ricordata

per la sua presenza alle
Olimpiadi di Sidney 2000
come membro  della squadra
sudafricana femminile e arri-
vata sesta nel 2002 nei 200
metri rana, è stata accolta dal
Presidente Prof. Erberto Me-
laragno, dal Direttore Gene-
rale Ing. Fabio Valente  e dal
Direttore Sanitario Dr. Carlo
Mirabella. Dopo i saluti ini-
ziali Charlene ha visitato l'in-
novativa piattaforma diagno-
stica della struttura, l'U.O. di
Neurochirurgia, le innovati-
ve sale operatorie con angio-
grafo biplano 3D, la medici-

na nucleare interessandoci
molti agli sviluppo della
PET-Tc per lo studio oncolo-
gico  e al  Centro per lo stu-
dio e la cura dell'epilessia
mostrando grande interesse
per le apparecchiature e l'at-
tività di monitoraggio co-
stante dei pazienti epilettici.
Numerose sono state le do-
mande di Charlene sul tema
della ricerca traslazionale,
che dai laboratori arriva di-
rettamente al letto del pa-
ziente e dei suoi progressi
nell'ambito delle neuroscien-
ze. La visita della gradita

ospite è terminata infatti  al
Parco Tecnologico dell'Istitu-
to dove un'equipe dei ricer-
catori ha relazionata breve-
mente sia sulla ricerca dei re-
cettori Gaba per l'epilessia,
ha menzionato i recettori me-
tabotropici del glutammato e
sia sugli studi rivolti ai danni
causati dal consumo di dro-
ga.  "Avere un'eccellenza co-
me questa è sicuramente un
vanto per il vostro Paese - af-
ferma Charlene Lynette Witt-
stock -  La ricerca è un tema
importante, essa simboleggia
la speranza nel futuro e so-

prattutto dovrebbe essere
premiato il costante impegno
dei ricercatori che giorno do-
po giorno hanno come mis-
sione quella di lavorare per la
salvaguardia della vita e del-
la qualità dell'esistere delle
persone. Mi complimento per
il loro impegno e spero di po-
ter tornare a visitare il Moli-
se e l'Istituto Neurologico
Mediterraneo Neuromed, una
grande realtà dove si può ap-
prezzare ancora la semplicità
e genuinità del rapporto me-
dico - paziente e l'alto valore
che si dà all'ospitalità".

Charlene Lynette Wittstock al Neuromed
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VENAFRO. Il convegno
sull’allattamento materno,
promosso dal consultorio
familiare diocesano di Iser-
nia e Venfaro, è stato orga-
nizzato in modo da coin-
volgere oltre le professioni
sanitarie, anche le mamme,
le famiglie, le associazioni
di volontariato sociale e le
istituzioni, seguendo un
percorso oltre che medico
anche psico-relazionale e
sociale. Si è parlato del-
l’importanza dell’assisten-
za alla nascita e della cop-
pia madre-bambino e  in
questo è stato fondamenta-
le il contributo del consultorio. “Solo la condivisione e la si-
nergia nel modo d’intendere l’assistenza, sia da parte delle
strutture territoriali che di quelle ospedaliere, consente di sal-
vaguardare le esigenze psico-affettive e relazionali, proprie
del percorso nascita, con una concreta risposta di umanizza-
zione. In un’epoca in cui si sono verificati radicali cambia-
menti socio-culturali, non sempre la neomamma trova nel-
l’ambiente familiare il sostegno e le competenze che fino a
qualche anno fa le figure genitoriali sapevano dare in modo
eccellente”. E’ stato chiarito il ruolo del consultorio familiare
diocesano e come esso si differenzia da un consultorio gesti-
to dalla Asrem. “Un consultorio familiare cattolico è un con-
sultorio familiare vero e proprio che ha funzioni di consulen-
za, terapia e prevenzione, in stretta integrazione, e non in
competizione, con  i presidi ospedalieri e servizi sanitari ter-
ritoriali, con il volontariato sociale, con le scuole. Oggi la
questione laicità si pone con frequenza ed il binomio
laico/cattolico è diventato sempre più conflittuale. In genere
vengono considerati come due termini opposti e non come
una distinzione relazionale. Quando per laico si intende non
cattolico o addirittura anticattolico, si porta la laicità sul pia-
no della ideologia, anziché su quello della ragione. La laicità,
infatti, viene interpretata come ideologia di una epoca moder-
na che si vorrebbe svincolare dai valori cristiani. Nello speci-
fico, le iniziative che creano servizi consultoriali offerti a tut-
ti come servizio pubblico, non debbono qualificarsi con
un’etichetta, o laico o cattolico, come se fossero caratterizza-
ti da una distinzione irrimediabile. Il “servire tutti” è un fatto
pubblico, che si ispira ai principi del personalismo ontologi-

camente fondato nella tute-
la della dignità della perso-
na , nella tutela dei valori
familiari e della stessa li-
bertà. Laicità, per un con-
sultorio familiare di ispira-
zione cristiana, significa
servire tutti da credenti. Si-
gnifica servire tutte le fa-
miglie o le singole persone
che vi si rivolgono, senza
rinnegare la propria identi-
tà personale, sociale e reli-
giosa”. Nella fase  conclu-
siva del convegno,  è stata
lanciata la proposta per una
campagna che potrebbe
chiamarsi “La via lattea”,

al fine di dare sostegno alle mamme che allattano, non solo
pensando alla loro comodità ma anche al fattore psicologico.
“Tutti i più recenti studi dimostrano come la depressione
post-parto sia in aumento e chiudersi in casa per accudire il fi-
glio e allattarlo può portare la madre all' isolamento e alla de-
pressione. E’ fondamentale che le donne con un bambino pos-
sano uscire di casa e fare shopping come facevano prima. All'
occorrenza, entreranno nel negozio "amico" per l' allattamen-
to. Infatti alcune città italiane, come Modena e Trieste, da an-
ni hanno dato inizio a progetti di "Negozio Amico", dove al-
cuni titolari di negozi e farmacie hanno messo a disposizione
un angolo attrezzato del loro esercizio, per accogliere le
mamme e i loro bimbi per il momento dell'allattamento al se-
no, senza obbligo d'acquisto. Si è pensato eventualmente di
proporlo ai negozi più grandi, ai centri commerciali ed alle
farmacie di Isernia e Venafro”. Il consultorio familiare dioce-
sano di  Isernia e Venafro, inoltre, si è impegnato  affinché
personale volontario esperto, per un giorno la settimana, sia
disponibile ad incontrare neo mamme che facciano richiesta
per essere aiutate a risolvere problemi inerenti l’allattamento
al seno. Intanto si cercherà di trovare la disponibilità per la
creazione di un gruppo costituito da mamme esperte e neo
mamme, per parlare dei propri progressi raggiunti nell’allat-
tare al seno il proprio bambino, confrontarsi su quelli che pos-
sono essere i piccoli o i grandi dubbi, le difficoltà, mettendo-
si a disposizione delle altre. Sono poi in programmazione in-
contri, gestiti da tutor specializzati, per genitori di neonati o
in corso di gravidanza, durante la prima settimana di ottobre,
dedicata nel mondo all’allattamento al seno materno.

Rapporto madre-bambino al centro
del convegno sull’allattamento

L’evento promosso dal consultorio di Venafro e Isernia ha coinvolto tutti



Ed. MO

Isernia

Ieri Consiglio provin-
ciale monotematico sul
riassetto della sanità nel-
l’Isernino con gli occhi
puntati soprattutto sui ta-
gli al Santissimo Rosario
di Venafro. In aula anche
l’assessore regionale Pas-
sarelli. Che ha rassicura-
to tutti sulla sopravviven-
za del nosocomio.
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Prevenzione del diabete, esami gratuiti

Marzo
L’ultimo
giorno
per
usufruire
dello
screening
gratuito

n Analisi del sangue gra-
tuite da ieri al 13 marzo
prossimo a Termoli ed a
Larino nell'ambito della
settimana della prevenzio-
ne del diabete.

Presso alcuni laboratori
è possibile effettuare il con-
trollo e gli esami dell'emo-
cromo completo, delle uri-
ne e della glicemia comple-
tamente gratuiti.

Le analisi, da effettuare a
digiuno, saranno eseguite
presso il laboratorio di Lari-
no tutti i giorni dalle ore
7,30 alle ore 10.30 e presso
il centro prelievi di Termo-
li tra cui il centro benesse-
re CamLiving mercoledì 10
e sabato 13 dalle ore 7,45
alle 9,30.

«La settimana della pre-
venzione del diabete alla
quale, nel corso del 2010,
seguiranno anche altre
giornate dedicate alla pre-
venzione del colesterolo e
della prostata - hanno di-
chiarato gli operatori sani-
tari del settore - è sicura-
mente un momento impor-
tante per effettuare dei con-
trolli. È indiscussa l’impor-
tanza della prevenzione, in
particolar modo per quan-
to concerne il diabete. In-
fatti studi condotti per mol-
ti anni su grandi numeri di
persone permettono di af-
fermare alcuni concetti-
chiave. Sul lungo termine
un insufficiente controllo

della glicemia (iperglice-
mia cronica) può favorire
la comparsa di complican-
ze ai danni di reni, occhi e
nervi e o di rallentarne
l'evoluzione, di prevenire
in parte le complicanze car-
diovascolari».

Dunque la settimana di
prevenzione rappresenta il
momento ideale per effet-
tuare un controllo o per
effettuare delle verifiche ai
propri valori, magari per la
prima volta, sul diabete.

Un modo per convincere
anche i più riottosi a tratta-
re la propria salute con un
occhio di riguardo onde
prevenire possibili, spiace-
voli conseguenze.

A.S.Valori Verranno misurati a fini preventivi

Analisi Fino a sabato prossimo verranno effettuate al Vietri di Larino e a Termoli
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“Passarelli

n AGNONE Il gruppo consiliare «Rinnova-
re» scrive una lettera aperta alle istituzio-
ni per salvare il nosocomio di Agnone.
«L’ospedale - ricordano Lorenzo Marco-
vecchio e Danilo Di Nucci - è civile in
quanto all'epoca (stiamo parlando degli
anni ’50 del ‘900), fu costruito con i soldi
degli altomolisani e solo in seguito esso
divenne una struttura pubblica a tutti gli
effetti. È dunque frutto del sudore e dei
sacrifici di persone con uno spiccato sen-
so di appartenenza alla propria terra». I
consiglieri sottolineano poi che «il territo-
rio montano è svantaggiato da un punto
di vista infrastrutturale: un poliambulato-
rio non riuscirebbe certo a garantire la
salute dei cittadini in maniera dignitosa».

Ma lanciano anche altre proposte come
un accordo col vicino Abruzzo, senza tra-
lasciare il fatto che Agnone ha perso, nel
corso degli anni, diversi servizi: «La città
si è vista sfilare sotto il naso - si legge - la
sede della seconda provincia, sottrarre il
tribunale e, più di recente, anche la scuo-
la infermieri. La nostra rete viaria è quel-
la che, in regione, ha subito le minori
modifiche negli ultimi 30 anni: sono stati
necessari circa 40 anni per realizzare una
parte della Fondo Valle Verrino (che non
proseguirà mai verso l’area del Sangro) e
della Fondo Valle Vella si parla come di
una chimera e resterà per sempre un
miraggio». Ora, di fronte all’ipotesi, di un
improverimento del presidio ospedaliero

i consiglieri Marcoveccio e Di Nucci so-
stengono che «se tagliassimo anche que-
sto servizio ci troveremmo di fronte ad
un ulteriore ostacolo per combattere lo
spopolamento e incrementare fonti occu-
pazionali quali, tanto per citarne due,
turismo e artigianato. L’Alto Molise, - con-
tinuano - è diventato de facto il veicolo
principale di promozione dell’immagine
di tutta la regione. Nel decidere quale
sarà il futuro della sanità molisana e del-
l’Alto Molise, il dovere delle istituzioni è
quello di non dimenticare quali siano
state le vicissitudini che ha dovuto sop-
portare ingiustamente questo lembo del
Molise. Chiediamo quindi i invertire una
tendenza che da quasi un secolo penaliz-
za le zone interne come le nostre».

“Cotugno

In Consiglio provinciale accolta la proposta del sindaco Cotugno. Rimarrà anche il presidio di Agnone

«A Venafro l’unico dubbio è Rianimazione»
L’assessore regionale Passarelli rassicura sul futuro dell’ospedale e garantisce che non chiuderà

«Il Caracciolo va tutelato perché costruito con i sacrifici degli altomolisani»

Anno
Il presidio
sanitario
creato negli
anni’ 50
solo dopo
divenne
«pubblico»

n Ieri in Consiglio provin-
ciale il dibattito sul riasset-
to della sanità in provincia
e il punto sul SS. Rosario
di Venafro. Ed è stato pro-
prio il sindaco di Venafro,
Nicandro Cotugno, ad in-
trodurre un'ipotesi che
non comprometterebbe
danni conseguenti i tagli
previsti a causa del deficit
finanziario sulla sanità. Sul
punto Antonio Sorbo per
primo ha chiesto una solu-
zione praticabile per garan-
tire il sacrosanto diritto al-
la sanità, facendo un di-
scorso generale: «Bisogna
far partire la discussione
sulla struttura di Venafro,
che dev'essere difesa per
la sua eccellenza e per
l'utenza che accoglie (signi-
ficante il 42% delle presta-
zioni sanitarie da parte di
pazienti di fuori regione)».
Quindi, la risposta dell'as-
sessore alla Sanità alla Re-
gione Molise, Passarelli:
«Anche se i poteri della Re-
gione si affievoliscono in
caso di commissariamen-
to, perché tutto passa sui
tavoli del Governo, stiamo
continuando a lavorare
perché tutte le strutture sa-

nitarie del Molise non ven-
gano offese. I tagli danneg-
giano un'economia già for-
temente provata per il set-
tore industriale. Le nostre
eccellenze, la professionali-
tà della gente molisana
non va mortificata con la
chiusura dei nostri reparti.
La Regione si farà interlo-
cutore col governo per con-

tinuare questa ed altre bat-
taglie». «Le dichiarazioni
dell'assessore alla Sanità
Nicola Passarelli e del Se-
natore Ulisse Di Giacomo,
spero si traducano al più
presto in un impegno uffi-
ciale» ha commentato il
sindaco di Venafro Cotu-
gno. Positivo anche il com-
mento di Sinistra e Liber-
tà: «Esprimiamo la nostra
profonda soddisfazione
per l'esito della discussio-
ne sulla situazione dell'
ospedale "Ss. Rosario" che
ha determinato l'approva-
zione di un documento
unitario nel quale non
compare alcun riferimento
alla paventata costruzione
di un nuovo ospedale tra
Isernia e Venafro, come in-
vece era stato proposto in
un primo momento dal
presidente Mazzuto, e che
ribadisce con forza le ri-
chieste provenienti dal
Consiglio comunale di Ve-
nafro e dal Comitato Pro
Ss. Rosario». Il senatore Di
Giacomo ha proposto un
centro di eccellenza, orto-
pedico-traumatologico-ria-
bilitativo con il Pronto Soc-
corso funzionante 24 ore
su 24.

Sil.Dec.

Nicola Passarelli
Nessuna chiusura
«La struttura di Venafro rimarrà polo
ortopedico. L’unico dubbio
su rianimazione. Vedremo se potrà
essere sostenuto economicamente»

Ulisse Di Giacomo
Pronto soccorso operativo
«Dobbiamo inserire un centro
regionale per le malattie
degenerative a carattere neurologico
e impegnarci per la rianimazione»

Nicandro Cotugno
Proposta condivisa
«Ai medici va il mio grazie per il
lavoro tecnico e per la disponibilità.
La loro proposta è stata accolta
dal consiglio comunale»

Antonio Sorbo
Parola alla Regione
«Il piano di riordino è nelle mani
di Iorio e Mastrobuono. Speriamo
prendano in considerazione
le proposte della Provincia»

I tagli danneggiano
un’economia
già fortemente
provata
per il settore
industriale

‘ Il gruppo consiliare «Rinnovare» di Agnone

Il Santissimo Rosario
rappresenta una
struttura di confine
e non può ridursi
a semplice
poliambulatorio

Taccone

1950
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CRO:SANITA' 2010-03-08 18:27

SANITA': PROVINCIA ISERNIA, NO A NUOVO OSPEDALE 

ISERNIA 

(ANSA) - ISERNIA, 8 MAR - Il Consiglio Provinciale di Isernia ha 

approvato, all'unanimità, a un documento che scongiura l'ipotesi 

della costruzione di un nuovo ospedale tra Isernia e Venafro 

(Isernia), e ribadisce le richieste del Consiglio comunale di 

Venafro per salvare dai tagli il locale nosocomio "Santissimo 

Rosario". Tagli previsti nel Psr per il rientro dal debito che, in 

Molise, ha portato al commissariamento della Sanità. Durante i 

lavori erano presenti anche l'assessore regionale alla Sanità, 

Nicola Passarelli, e il Senatore Ulisse di Giacomo (Pdl), le loro 

proposte sono state accettate dal Consiglio provinciale perché in 

linea con quanto auspicato nel documento. Di Giacomo ha proposto, 

infatti, la permanenza a Venafro, come centro di eccellenza, del 

polo ortopedico-traumatologico-riabilitativo e del Pronto Soccorso. 

Ha, poi, sostenuto la necessita di un servizio continuo di 

rianimazione con la presenza fissa, quindi, dei rianimatori al "Ss. 

Rosario". Infine ha aggiunto che l'ospedale di Venafro dovrà 

ospitare anche un centro di riferimento per le malattie degenerative 

e in particolare per l'assistenza ai malati di Alzheimer. 

"Si tratta in sostanza - ha commentato il consigliere provinciale di 

Sinistra e Libertà Antonio Sorbo - delle proposte che noi portiamo 

avanti da due anni e sulle quali si è trovata l'unità prima in 

Consiglio comunale e, oggi, in Consiglio provinciale. Per questo 

motivo siamo soddisfatti anche se, è bene precisarlo, né l'assessore 

Passarelli né il sen. Di Giacomo hanno poteri decisionali. Infatti 

la responsabilità di elaborare il piano di riordino del sistema 

sanitario è nelle mani esclusivamente del commissario Iorio e del 

sub-commissario Mastrobuono. Speriamo che essi prendano seriamente 

in considerazione le proposte formulate dal Consiglio provinciale di 

Isernia. Noi, naturalmente, vigileremo sugli impegni assunti". 

(ANSA). 

YM7-PRO/RST 
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LETTERA APERTA - Perché bisogna 
salvare l'ospedale di Agnone 
2010-03-08 23:14:16

 Le vicissitudini della sanità molisana preoccupano tutti e da ogni parte della regione si 
alzano proclami in difesa dei presidi ospedalieri.  
 

Campobasso, Isernia, Larino, Venafro, Termoli e, ovviamente, Agnone: nessuna realtà 
del Molise accetta di sottostare all’inevitabile ridimensionamento a cui si andrà incontro. In 
particolare, in difesa del Caracciolo di Agnone, si stanno mobilitando tutte le forze politico-
sociali dell’Alto Molise e anche noi del gruppo consiliare “Rinnovare” del Comune di 
Agnone non saremo da meno. 
Tuttavia, le motivazioni che ci hanno spinto a scrivere tale lettera nascono dal fatto che, 
finora, a nostro avviso sono stati ignorati trascorsi storici fin troppo importanti i quali, 
necessariamente, devono essere presi in seria considerazione nell’ottica della 
riorganizzazione della sanità molisana. Stiamo parlando di quanto accaduto in questa 
regione negli ultimi 60 anni e dei continui sacrifici che Agnone e l’Alto Molise hanno 
dovuto sommessamente accettare in nome di una politica locale tesa solamente a favorire 
accentramenti di servizi e popolazione verso pochi e privilegiati centri di potere. 
Vale la pena ricordare che: 
� l'ospedale di Agnone è "civile": questo appellativo nasce dal fatto che il Caracciolo, 
all'epoca (stiamo parlando degli anni ’50 del ‘900), fu costruito con i soldi degli 
Altomolisani e solo in seguito esso divenne una struttura pubblica a tutti gli effetti. Il nostro 
ospedale, dunque, non è stato una gentile concessione di nessuno, ma è frutto del sudore 
e dei sacrifici di persone con uno spiccato senso di appartenenza alla propria terra; 
� l’ospedale di Agnone è un vero e proprio fiore all’occhiello della sanità molisana, una 
struttura a misura d’uomo e dall’elevata professionalità, di cui si parla sempre come un 
centro di eccellenza, primo in Molise per l'accoglienza e la pulizia; 
� ci troviamo in territorio montano e quindi fortemente svantaggiato da un punto di vista 
infrastrutturale: un poliambulatorio non riuscirebbe certo a garantire la salute dei cittadini 
in maniera dignitosa; 
� a novembre del 2007, in un Teatro Italo Argentino gremito all’inverosimile, il Presidente 
Iorio dichiarò che erano disponibili circa 30 milioni di euro per completare il nuovo 
ospedale e che, nel febbraio 2008, sarebbe partito un ambizioso progetto per portare la 
banda larga in tutto l’Alto Molise tramite l’innovativa tecnologia del Wimax; 
� l'ospedale di Agnone dà lavoro e offre un servizio indispensabile anche alle genti del 
vicino Abruzzo: perché, allora, non tentare una strada per trovare un accordo ad hoc con i 
regionali abruzzesi? 
� la proposta di costituire ad Agnone un polo geriatrico è caduta nel dimenticatoio; 
� gli assetti socio-economici del Molise odierno sono frutto di una politica di 
accentramento che, dal dopoguerra ad oggi, ha visto protagonisti solo alcuni centri della 
regione (Campobasso, Isernia, Termoli, Venafro). Dal canto suo, Agnone si è vista sfilare 
sotto il naso la sede della seconda provincia, sottrarre il tribunale e, più di recente, anche 
la scuola infermieri. 
� la nostra rete viaria è quella che, in regione, ha subito le minori modifiche negli ultimi 30 
anni: sono stati necessari circa 40 anni per realizzare una parte della Fondo Valle Verrino 
(che non proseguirà mai verso l’area del Sangro) e della Fondo Valle Vella si parla come 
di una chimera e resterà per sempre un miraggio. 
� nonostante un retaggio storico-culturale unico in tutto il Mezzogiorno, nonostante una 
delle biblioteche migliori e più antiche della regione, nonostante un patrimonio ambientale 
e architettonico invidiato da molte parti d’Italia, Agnone, l’Atene del Sannio, si è sempre 
vista negare una sede dell’università (nonostante i proclami del mantellato Cannata); 
� Si parla da anni di rilancio delle aree interne: in tale ottica, un territorio come l'Alto 
Molise non può assolutamente prescindere da un ospedale così come conosciamo oggi il 
Caracciolo in quanto, dopo anni di privazioni, se tagliassimo anche questo servizio ci 
troveremmo di fronte ad un ulteriore ostacolo per combattere lo spopolamento e 
incrementare fonti occupazionali quali, tanto per citarne due, turismo e artigianato. 
� Senza andare troppo indietro nel tempo, è sufficiente constatare che negli ultimi sei 
mesi il Molise ha trovato spazio in trasmissioni di risonanza nazionale solo ed 
esclusivamente grazie ad Agnone e all’Alto Molise. Come dimenticare, infatti, i servizi dei 
tg nazionali sulla ‘Ndocciata dell’8 dicembre 2009 e le puntate di “Linea Verde” e “Linea 
Verde Orizzonti” dedicate specificatamente alle risorse ambientali, storiche, culturali ed 
enogastronomiche dell’Alto Molise? L’Alto Molise, dunque, è diventato de facto il veicolo 
principale di promozione dell’immagine di tutta la regione. 
Nel decidere quale sarà il futuro della sanità molisana e dell’Alto Molise, il dovere delle 
istituzioni è quello di non dimenticare quali siano state le vicissitudini che ha dovuto 
sopportare ingiustamente questo lembo del Molise: se nel corso degli ultimi decenni fosse 

Trivento Capracotta Agnone Isernia Larino 
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stato concesso a questo territorio un altro canale di sopravvivenza al di fuori della 
“fabbrica ospedale”, oggi non staremmo certo a sottolineare anni di ingiuste privazioni. 
A fronte di ciò, non crediamo di essere nel torto nel chiedere di invertire una tendenza che 
da quasi un secolo penalizza le zone interne come le nostre; pensiamo sia giunta l’ora di 
dare seriamente una soluzione al problema della sopravvivenza delle nostre zone 
cercando di porre rimedio agli errori del passato e ponendo l’Alto Molise in una situazione 
di privilegio rispetto a quelle realtà finora troppo privilegiate: pertanto chiediamo che, 
almeno per questa volta, a fare i sacrifici maggiori siano quelle città della regione che, 
rispetto a noi, in questi ultimi decenni di storia hanno sicuramente ricevuto più del dovuto.  

Cordiali Saluti 

Avv. Lorenzo Marcovecchio 
Dott. Ing. Danilo Di Nucci 
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VENAFRO

Voce unanime in Consiglio provinciale: 'Il 
Ss. Rosario non si tocca!' 
2010-03-08 23:24:20

 Gli ospedali di Venafro ed 
Agnone non chiuderanno ma 
verranno riorganizzati puntando 
sui reparti d’eccellenza che già 
si trovano al loro interno.  

 
Verrà inoltre potenziato uno dei servizi ritenuto indispensabile per il corretto 
funzionamento dei due nosocomio, ossia, il Pronto soccorso.  

Lo hanno dichiarato nel corso del Consiglio provinciale svoltosi questa mattina sul 
riassetto del sistema sanitario provinciale l’assessore alla Sanità, Nicola Passarelli e il 
senatore Ulisse Di Giacomo, membro della Commissione Sanità al Senato. I due 
esponenti politici hanno anche sottolineato come non siano assolutamente intenzionati, 
assieme al presidente della Regione Molise Michele Iorio a permettere che i due ospedali 
vengano chiusi dal Governo o che vengano fortemente ridimensionati.   

A invitare i due esponenti politici in Consiglio provinciale è stato il presidente, Luigi 
Mazzuto,  che in questo modo ha voluto contribuire a fare chiarezza sia nei confronti dei 
cittadini di Venafro, presenti in aula con il sindaco Nicandro Cotugno e il comitato in difesa 
del Santissimo Rosario, che di quelli di Agnone, sul destino dei due ospedali.  
“Razionalizzazione della spesa sanitaria – ha affermato il presidente Mazzuto – è  una 
delle parole d’ordine nel dibattito politico ed economico a livello regionale ma soprattutto 
nazionale. È giunto il momento per noi amministratori pubblici di non guardare più al 
proprio tornaconto elettorale o campanilistico ma di decidere, di agire, al fine di 
razionalizzare la spesa sanitaria regionale. Nel nostro specifico, in un’ottica di 
amministrazione provinciale è arrivata l’ora di affrontare il tema in modo organico e 
complessivo, di parlare non di un singolo ospedale ma dei servizi sanitari provinciali 
dell’intero sistema sanitario regionale e provinciale e non solo di Isernia, di Venafro o di 
Agnone. Nessun ospedale deve essere chiuso ma ritengo in particolar modo che bisogna 
favorire la crescita qualitativa, incrementare l’attività formativa e la specializzazione degli 
operatori. Credo anche che – ha concluso Mazzuto – debba essere completata e 
razionalizzata l’offerta sanitaria della provincia e che, soprattutto, vadano consolidati gli 
attuali nosocomi in strutture utili al territorio e trasformati in veri e propri poli d’eccellenza”. 

Il pensiero di Mazzuto è stato pienamente condiviso sia dall’assessore Passarelli che dal 
senatore Ulisse Di Giacomo   

In particolare, l’assessore regionale Nicola Passarelli ha spiegato qual’è allo stato attuale 
la situazione che riguarda il Santissimo Rosario. “Sono abituato a parlare – ha detto 
Passarelli rivolgendosi al Comitato in difesa dell’ospedale - in maniera estremamente 
leale e perciò dirò tutta la verità. Sia il commissario che il sub commissario stanno 
lavorando alacremente non solo per la riorganizzazione degli ospedali pubblici ma anche 
per imporre dei tetti di spesa alle cliniche private convenzionate. Purtroppo essendo la 
nostra sanità commissariata – ha aggiunto Passarelli – il nostro unico interlocutore a cui 
dare conto è il ministero dell’Economia. In ogni caso, specificatamente per quanto 
riguardo l’ospedale di Venafro posso dire che non verrà chiuso. Chiudere l’ospedale 
significa mortificare l’economia di un territorio e ciò non è accettabile per la conseguente 
perdita dei posti di lavoro. Il Santissimo Rosario di Venafro rimarrà polo ortopedico ed è 
giusto che rimangano tutte le strutture di riabilitazione e di lungodegenza. Anche il pronto 
soccorso rimarrà e funzionerà 24 ore su 24. L’unico dubbio riguarda il reparto di 
rianimazione perché dobbiamo valutare con il commissario Mastrobuono se potrà essere 
sostenibile economicamente. Oltre a ciò - ha concluso Passarelli – è nostra intenzione 

 

Termoli Venafro Isernia Larino Agnone 
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portare all’interno dell’ospedale tutti i medici di medicina generale per avere al suo interno 
tutti i gli ambulatori specialistici. Per quanto riguarda Agnone rimarrà l’esistente.” 

Il senatore, Ulisse Di Giacomo, ha ribadito i concetti espressi da Passarelli, evidenziando 
come nel riordino del sistema sanitario non bisogna puntare sulla mobilità attiva (persone 
che vengono a ricoverarsi in Molise da altre regioni) in quanto molto costosa ma piuttosto 
sulla creazione di una rete sanitaria efficente per i molisani. Ma il senatore ha aggiunto 
anche di più: “Per l’ospedale di Agnone – ha detto il senatore – non ci sono problemi. La 
questione è stata definita già due anni fa quando riuscimmo a convincere il ministero 
dell’economia dell’importanza di questo presidio ospedaliero. Per Venafro non c’è ancora 
alcuna proposta da parte del commissario Mastrobuono. In ogni caso l’intenzione del 
Governo regionale è quello di far diventare Venafro un polo ortopedico-traumatologico-
riabilitativo e occorre naturalmente anche un pronto soccorso pienamente operativo. 
Intorno a queso polo – ha proseguito Di Giacomo – dobbiamo inserire un centro regionale 
per le malattie degenerative a carattere neurologiche e dobbiamo impegnarci per 
assicurare la rianimazione”.   

Le parole di Di Giacomo e Passarelli hanno soddisfatto sia gli esponenti del comitato che i 
consiglieri provinciali. Tanto che è stato redatto e approvato un documento con il quale si 
impegna il commissario, il sub commissario e la Giunta Regionale ad agire sul riordino del 
sistema sanitario tenendo conto delle proposte dei due esponeti politici. 

I consiglieri di maggioranza, al termine della seduta, hanno espresso apprezzamento nei 
confronti di Mazzuto e della maggioranza per essere riusciti a organizzare un’assise in cui 
sono arrivate risposte concrete sul destino dei due ospedali della provincia. (U.S.) 

*** 

IL TESTO DEL DOCUMENTO APPROVATO IN CONSIGLIO 

Il Consiglio provinciale di Isernia 

Premesso che: 

i nosocomi provinciali, così come è stato ampiamente riportato negli ultimi giorni dalla 
stampa locale, sono al centro di un importante processo di ristrutturazione del sistema 
sanitario a livello regionale; 
i cittadini, gli operatori e le forze politiche e sociali del territorio hanno sulla delicata 
vicenda riguardante l’eventuale razionalizzazione delle strutture sanitarie della provincia a 
vario titolo posto in essere iniziative finalizzate a sollecitare un approfondito dibattito nel 
quadro del più generale riassetto del sistema sanitario regionale. 

Sentiti gli interventi dell’assessore regionale alla sanità, dott. Nicola Passarelli, e del 
senatore Ulisse Di Giacomo, componente della Commissione Sanità del Senato della 
Repubblica, come riportati nel verbale, sulle tematiche relative alla riorganizzazione del 
sistema sanitario e della situazione in particolare degli ospedali di Venafro e Agnone; 

Ritenuto di doverle condividere e fare proprie, 

FA VOTI 

perché il commissario, il sub-commissario e la giunta regionale nell’elaborazione dei 
provvedimenti finalizzati al riordino del sistema sanitario regionale, tengano conto delle 
proposte sopra richiamate 

IMPEGNA 

il presidente della Provincia ad adottare ogni utile iniziativa a sostegno del voto espresso 
con l’attuale documento dal Consiglio provinciale e di notificare lo stesso al commissario, 
al sub-commissario e alla giunta regionale.  

Isernia, 8 marzo 2010 

I CAPIGRUPPO 

*** 

COMUNICATO STAMPA 

 
Esprimiamo la nostra profonda soddisfazione per l’esito della discussione sulla situazione 
dell’ospedale “Ss. Rosario” di Venafro che ha determinato l’approvazione di un 
documento unitario nel quale non compare alcun riferimento alla paventata costruzione di 
un nuovo ospedale tra Isernia e Venafro, come invece era stato proposto in un primo 
momento dal presidente Mazzuto, e che ribadisce con forza le richieste provenienti dal 
Consiglio comunale di Venafro, dal Comitato “Pro Ss. Rosario” e dal personale che opera 
nell’ospedale venafrano. Infatti il Consiglio provinciale ha fatto proprie le proposte 
dell’assessore Passarelli e soprattutto del sen. Di Giacomo che ricalcano e addirittura 
ampliano le richieste contenute nel documento del Comitato approvato dal Consiglio 

Pagina 2 di 3Voce unanime in Consiglio provinciale: 'Il Ss. Rosario non si tocca!'

09/03/2010http://www.altromolise.it/notizia.php?argomento=venafro&articolo=42335



comunale di Venafro. In particolare il sen. Di Giacomo ha proposto la permanenza a 
Venafro, come centro di eccellenza, del polo ortopedico-traumatologico-riabilitativo con il 
Pronto Soccorso funzionante 24 ore su 24. Inoltre ha evidenziato la necessità di 
affiancare il reparto di ortopedia, per l’attività chirurgica, con un servizio continuo di 
rianimazione con la presenza fissa, quindi, dei rianimatori al “Ss. Rosario”. Infine ha 
aggiunto che l’ospedale di Venafro dovrà ospitare anche un centro di riferimento per le 
malattie degenerative e in particolare per l’assistenza ai malati di Alzheimer. Si tratta in 
sostanza delle proposte che noi portiamo avanti da due anni e sulle quali si è trovata 
l’unità prima in Consiglio comunale e, oggi, in Consiglio provinciale. Per questo motivo 
siamo soddisfatti anche se, è bene precisarlo, né l’assessore Passarelli né il sen. Di 
Giacomo hanno poteri decisionali. Infatti la responsabilità di elaborare il piano di riordino 
del sistema sanitario è nelle mani esclusivamente del commissario Iorio e del sub-
commissario Mastrobuono. Speriamo che essi prendano seriamente in considerazione le 
proposte formulate dal Consiglio provinciale di Isernia. Noi, naturalmente, vigileremo sugli 
impegni assunti.  

 
I consiglieri di “Sinistra Ecologia e Libertà” 
Antonio Sorbo 

Marcello Cuzzone 
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Ultimo aggiornamento: martedì 09.03.2010 ore 07:24

Ieri, 16:28 • Campobasso • Cronaca 

ASREM E LILT per insegnare alle donne l'abitudine alla salute 
Il dottor Fabrizio, Presidente della sezione provinciale LILT 
 
 

"Donna, salute e lavoro...." Tutto  quello che devono 
sapere le donne per vincere il cancro. Il primo 
traguardo è evitarlo. E qualche volta bastano due o tre 
regole semplici 
 
 Organizzato dal Servizio Prevenzione e Protezione 
della Asrem, l'incontro di formazione, nella sala 
convegni Asrem è stata una occasione preziosa per 
spiegare alle donne come difendere la loro salute. 
Soprattutto, si è discusso della tutela delle lavoratici, di tumori 
in rapporto con gli ambienti di lavoro. Del dato scientifico ha 
parlato proprio il presidente della sezione provinciale 
di Campobasso della Lega per la Lotta contro i Tumori, 
Giovanni Fabrizio. 
 
Il dottor Fabrizio ha posto alcuni punti fermi per spiegare alle 

donne che la prevenzione è l'arma fondamentale della lotta alle malattie oncologiche: no fumo, no alcol, 
dieta mediterranea e abitudini di vita sane.  
 
Il rapporto con il proprio corpo e con la salute è 'un'abitudine' e si persegue nel tempo. Ecco perchè è necessario 
che le donne siano educate a scelte di vita corrette.  
 
Dire certi no, apparentemente ovvi, riduce il rischio di ammalarsi in modo incisivo. Il no più categorico bisogna 
dirlo al fumo da sigaretta, ma anche agli eccessi alimentari e all'alcol 
 
Sono 300mila i casi di cancro ogni anno e160mila i decessi 
  
il 35% delle cause di insorgenza è dato dal tabacco, il 20% dall'alimentazione. Sono numeri enormi 
se si pensa a quanto sarebbe facile evitare la malattia semplicemente rinunciando alle sigarette e scegliendo cibi 
naturali. Noi abbiamo a portata di mano prodotti della natura: frutta, verdura, olio extra vergine di oliva ed è 
come se avessimo uno scrigno pieno di tesori, accessibile ogni giorno. 
  
Il dato ha anche una retrospettiva sociologica. Le donne tendono ad assomigliare agli uomini anche nei 
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difetti. Aumenta ogni anno il numero dei fumatori e delle fumatrici e per il cancro al polmone l'ìncremento è 
stato catastrofico. Peraltro, la sopravvivenza non è migliorata 
  
Dieta e salute sono un binomio formidabile, scientificamente incontestabile. La mortalità è alta per le malattie 
da benessere (diabete arteriosclerosi, obesità, ipertensione) nelle diete occidentali, è invece molto bassa nelle 
diete mediterranee. 
Giovanni Fabrizio, primario chirurgo del Vietri di Larino, illustra una slide per spiegare davvero quale danno ci 
procuriamo accendendoci una 'banale sigaretta': 
 
Cosa contiene una sigaretta? 
Oltre 4500 sostanze, tra cui catrame e polonio 210, altamente cancerogeno. 
  
La campagna di comunicazione  Lilt infatti ha scelto uno slogan diretto: "Posa la cenere, aspetti 
un bambino" 
 
Perchè le donne? Perchè sono le interlocutrici più ricettive e perchè il loro corpo è particolarmente fragile. Però 
sono anche più direttamente coinvolte nel processo educativo dei bambini. Una madre che impara a volersi bene 
e smette di fumare avrà una più alta probabilità di insegnarlo anche ai figli. E' evidente la portata straordinaria
di una crescita culturale che potrà insegnarci davvero a difendere la salute 'tirando una boccata d'ossigeno' 
piuttosto che di fumo.  
 
Ritai 
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